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Legge  regionale  27  dicembr e  2016,  n.  91  

Misure  urge n t i  e  straordin ari e  volte  al  rilanci o  dell’eco n o m i a  e  alla  riqual i f i caz io n e  
del  patrim o ni o  edil izio  esi s t e n t e .  Proro g a  del  termin e  per  la  pres e n t a z i o n e  dei  titol i  
abil i ta t ivi  previs t i  dalla  l.r.  24/2 0 0 9 .  Modifi ch e  alla  l.r.  65/2 0 1 4  e  misure  per  
acce l er ar e  la  realizzaz i o n e  di  opere  e  interve n t i  da  parte  degl i  ent i  local i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  58,  par te  prima,  del  30.12.2016  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  m,  v,  z,  e  l’articolo  69  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolam en t a r i  in  mate ria  di  espropr iazione  per  pubblica  utilità);

Visto  il decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.137);

Vista  la  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  30  (Disposizioni  in  mate ria  di  espropr iazione  per
pubblica  utilità);

Vista  la  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  24  (Misure  urgen ti  e  straordina r ie  volte  al  rilancio
dell’economia  e  alla  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e);

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  16
dicembr e  2016;

Consider a to  quanto  segue:
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1.  Al  fine  di  favorire  la  realizzazione  degli  interven t i  di  rigene r azione  urban a,  è  necessa r io
definire  nel  dettaglio  le  procedur e  di  approvazione  dell'a t to  di  ricognizione  riconducen d ole  alla
fattispecie  delle  varian ti  semplifica te  e,  di  consegue nza ,  integr a r n e  i contenu ti ;

2.  Per  esigenze  di  parità  di  trat tam e n to ,  è  necessa r io  assicura r e  a  tutti  i  membri  della
commissione  regionale  per  la  valutazione  della  compat ibilità  paesag gis tica  delle  attività
est ra t t ive,  il  gettone  di  presenza  ed  il  rimborso  delle  spese  di  missione,  qualora  este rni
all’amminis t r azione  regionale;

3.  La  l.r.  24/2009,  che  ha  cara t t e r e  di  straordina ri e t à  ed  è  ormai  da  tempo  in  vigore,  ha  già
prodot to  i  suoi  effet ti,  ed  è  necessa r io  avviare  il  suo  progres sivo  esau rimen to,  favorendo  il
conseguimen to  delle  finalità  di  incentivo  al  recuper o  del  patrimonio  edilizio  esisten t e ,
nell'ambito  dell'ordinar ia  pianificazione  urbanis tico- edilizia  dei  comuni;

4.  Al  fine  di  favorire  un  gradu ale  esaurime n to  della  l.r.  24/2009,  è  opportuno  stabilire  la
proroga  al  31  dicembr e  2018,  non  ulteriorm en t e  reiter abile ,  delle  misure  previste  nella  l.r.
24/2009,  stabilendo  al  contempo  che,  qualora  i  comuni  definiscano  ampliamen t i  volumet r ici  a
titolo  di  premialità  nell'ambi to  della  disciplina  per  il  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e
dei  propri  strume n t i  urbanis tici,  tali  comuni  possono  esclude r e ,  dandone  espres sa m e n t e  atto,
l’applicazione  della  l.r.  24/2009  nel  proprio  terri torio;
5.  È  necessa r io  realizzare  il  progra m m a  di  opere  ed  intervent i  ogget to  dell’accordo  approvato
con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  16  giugno  2014,  n.  510  (Attività  propede u t iche  alla
formazione  del  proget to  di  terri torio  - Sistema  fluviale  dell'Arno)  e  stipula to  con  le  Province  di
Arezzo,  Firenze  e  Pisa  in  data  10  ottobre  2014;

6.  L'attuazione  del  progra m m a  per  la  realizzazione  degli  interven t i  previsti  nell’accordo  di  cui  al
punto  6  ,  è  stata  avviata  solo  dalla  Provincia  di  Pisa,  ment r e  con  riferimen to  alla  Provincia  di
Arezzo  e  alla  Città  metropolitana  di  Firenze  non  è  stata  data  attuazione,  anche  in  ragione  del
riordino  istituzionale  a  cui  ha  dato  luogo  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle
funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città
met ropolitan e ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali
32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014”)  e  del  relativo  trasferimen to  del  personale  ad
altri  enti  ter ri toriali;

7.  Con  riferimen to  alle  Provincia  di  Arezzo  e  alla  Città  metropolitana  di  Firenze,  la  Regione
mantiene  l’interes s e  all'a t tuazione  del  program m a  medesimo,  di  cui  all'accordo  stipula to  in  data
10  ottobre  2014;

8.  Al fine  di  consenti r e  la  realizzazione  degli  interven t i  previs ti  nell’accordo  stipula to  in  data  10
ottobre  2014,  con  riferimen to  alla  Provincia  di  Arezzo  e  alla  Città  metropolitana  di  Firenze,  è
necessa r io  prevede r e  il suben t ro  dei  comuni  terri torialmen t e  interess a t i  alla  realizzazione  degli
interven t i  ogget to  dell’accordo,  qualora  tali  comuni  intendano  rispet t a r e  gli  stessi  obblighi
inizialmen t e  previsti  per  le  rispet t ive  province  che  hanno  sottoscri t to,  provvedendo  alla
sottoscrizione  di  un  nuovo  accordo  avente  ad  ogget to  gli  stessi  interven t i ;

9.  Al  fine  di  consenti r e  una  rapida  attivazione  degli  interven t i  previs ti  dalla  presen te  legge,  è
necessa r io  dispor re  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Inte r v e n t i  di  rige n e r a z i o n e  urba n a  

 Art.  1
  Interven t i  di  rigenerazione  urbana.  Modifiche  all’ articolo  125  della  l.r.  65/2014  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  125  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del
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territo r io),  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  I  comuni,  ancorché  dotati  solo  di  piano  strut turale  approvato,  in  coerenza  con  i  suoi  contenu t i ,
possono  provvedere  all’individuazione  delle  aree  e  degli  edifici  di  cui  al  com ma  1,  tramite  una  ricognizione
da  effet t uare  con  apposito  atto  da  approvarsi  con  il  procedim e n to  della  variante  semplificata  al  vigente
strum en to  di  pianificazione  urbanistica  cui  all’articolo  32  e  nel  rispet to  delle  normative  di  set tore  aventi
incidenza  sulla  disciplina  urbanistica.  ”.  

 2.  Dopo  il  numero  3)  della  lette r a  b)  del  comma  3  dell’ar ticolo  125  della  l.r.  65/2014  sono  inserit i  i
seguen t i:  

 “ 3  bis)  un  quadro  complessivo  delle  opere  pubbliche  che  l'amminist razione  comunale  intende  realizzare;  

 3  ter)  le  aree  ogget to  della  perequazione  urbanistica  o  della  compe nsaz ione  urbanistica  di  cui  agli  articoli
100  e  101;  

 3  quater)  le  misure  di  salvaguardia  relative  agli  ambiti  ogge t to  di  rigenerazione  urbana  da  rispet tare  fino
alla  approvazione  del  piano  di  interven to  di  cui  all’articolo  126.  ”.  

 3.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  125  della  l.r.  65/2014  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 4  bis.  L’approvazione  dell’atto  di  ricognizione  di  cui  al  comma  2,  costituisce,  ove  occorra,  vincolo
preordinato  all’esproprio.  ”.  

 Art.  2
  Procedim e n to  per  la  presen tazione  delle  propost e  di  interven t i  di  rigenerazione  urbana.

Modifiche  all’articolo  126  della  l.r.  65/2014  

 1.  Al comma  5  dell’ar ticolo  126  della  l.r.  65/2014 , le  parole  “L’approvazione  costituisce  integrazione  degli
strumen t i  della  pianificazione  urbanis tica  e,  ove  occorr a ,  vincolo  preordina to  all’esprop rio.”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “L’approvazione  costituisce,  ove  occorr a ,  integrazione  degli  strumen ti  della  pianificazione
urbanis tica ,  nonché  dichia razione  di  pubblica  utilità.”.  

 2.  Dopo  il comma  5  dell’articolo  126  della  l.r.  65/2014  è  inserito  il seguen te :  

 “ 5  bis.  Qualora  i  sogge t ti  che  propongono  il  piano  di  interven t i  non  siano  proprietari  di  tutte  le  aree
indicate  nel  piano,  al  fine  di  consen t ire  l´attuazione  degli  intervent i ,  il  comune  provvede  secondo  il
procedim e n to  di  cui  all´articolo  108.  ”.  

 CAPO  II
  Co m m i s s i o n e  regio n a l e  per  la  valu ta z i o n e  del la  co m p a t i b i l i t à  paes a g g i s t i c a  del l e

at t iv i t à  es t ra t t i v e .  Co m p o s i z i o n e ,  dura t a .  Comi t a t o  cons u l t i v o  

 Art.  3
  Com missione  regionale  per  la  valutazione  della  compatibilità  paesaggis tica  delle  attività

estrat t ive.  Composizione,  durata.  Comitato  consultivo.  Modifiche  all'  articolo  153  ter  della  l.r.
65/2014  

 1.  Dopo  il comma  4  dell'ar ticolo  153  ter  della  l.r.  65/2014 , è  inserito  il seguen te :  

 “ 4  bis.  Al  membro  di  cui  al  com ma  1,  lettera  a)  sono  attribuiti  i get toni  e  i rimborsi  delle  spese  di  cui  al
comma  4,  se  nominato  tra  sogget ti  esterni  alla  Regione.  ”.  

 CAPO  III
  Misur e  urg e n t i  e  strao r d i n a r i e  vol t e  al  rilanc i o  del l’ec o n o m i a  e  alla  riqua l i f ic a z i o n e
del  pat r i m o n i o  edi l i z i o  esi s t e n t e  e  mis ur e  per  acce l e r a r e  la  real i z z a z i o n e  di  oper e  e

int e r v e n t i  da  par t e  deg l i  ent i  local i  

 Art.  4
 Titoli  abilitativi  degli  interven ti  edilizi  straordinari.  Modifiche  all’ articolo  7  della  l.r.  24/2009  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  24  (Misure  urgent i  e  straordina r ie
volte  al  rilancio  dell'economia  e  alla  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e ) ,  le  parole  “31
dicembr e  2016”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “31  dicembre  2018”.  

 2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  24/2009  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 2  bis.  A  decorrere  dall’entrata  in  vigore  della  legge  regionale  27  dicembre  2016,  n.  91  (Misure  urgent i  e
straordinarie  volte  al  rilancio  dell’econo mia  e  alla  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e .
Proroga  del  termine  per  la  presen tazione  dei  titoli  abilitativi  previsti  dalla  l.r.  24/2009 . Modifiche  alla  l.r.
65/2014  e  misure  per  accelerare  la  realizzazione  di  opere  e  interven t i  da  parte  degli  enti  locali),  i comuni
possono  prevedere  nei  propri  piani  operativi  o  relative  varianti,  oppure  nelle  varianti  ai  regolame n t i
urbanistici,  ampliamen ti  volume trici  a  titolo  di  premialità  in  relazione  alla  realizzazione  di  intervent i  di
recupero  del  patrimonio  edilizio  esisten t e .  In  tali  casi,  i  comuni,  dandone  espressa m e n t e  atto,  possono
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escludere  l’applicazione  della  presente  legge  nel  territorio  di  compe te n za .  ”.

 Art.  5
  Suben tro  dei  comuni  in  procedi m e n t i ,  interven t i ,  attività  e  rapporti  delle  province  e  della  città

metropolitana  

 1.  Al fine  di  realizzare  le  opere  e  gli  interven t i  coerent i  con  le  finalità  (1)  dell'accordo  approva to  con  la
deliberazione  di  Giunta  regionale  16  giugno  2014,  n.  510  (Attività  propede u t iche  alla  formazione  del
proge t to  di  terri to r io  di  rilevanza  regionale  “Sistema  fluviale  dell'Arno”),  di  compete nza  delle  province  e
della  Città  met ropolitana  di  Firenze,  per  le  quali  è  previs to  un  cofinanziam en to  da  part e  della  Regione,  è
consent i to  il  subent ro  dei  comuni  nella  realizzazione  delle  opere  e  degli  interven t i  non  ancora  avviati  o
nella  modifica  degli  stessi ,  anche  att rave r so  la  previsione  di  nuovi  interven t i ,  (2)  qualora  i  comuni  che
intendano  suben t r a r e  si  impegnino  a  rispet t a r e  gli  obblighi  previs ti  per  le  province  in  tale  accordo  e  a
contribui re  con  le  necessa r ie  risorse.  

 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  i comuni,  per  interven t i  rilevanti  per  i loro  territo ri ,  suben t r a no  nella
gestione  delle  risorse  già  impegna t e  e  non  liquida te  dalla  Regione  in  favore  delle  province  e  della  Città
met ropoli tana  di  Firenze,  previo  accordo  con  la  provincia  interes s a t a  e  la  Regione,  nel  rispe t to  di  quanto
previsto  al  comma  1.  Le  somme  reint roi ta t e  dalla  Regione  costituiscono  la  coper tu r a  finanzia ria  degli
intervent i  trasfe ri ti  alla  competenza  comunale.  (3)

 CAPO  IV
  Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  6
  Disposizioni  transitorie  

 1.  I procedime n t i  relativi  agli  atti  di  ricognizione  di  cui  all' articolo  125  della  legge  regionale  10  novembr e
2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri to rio),  già  trasmess i,  ai  sensi  del  medesimo  articolo  125,  comma
2,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  si  concludono  secondo  le  disposizioni  vigenti  al
momento   della  loro  trasmissione.

 Art.  7
  Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Not e

1.  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  27  dicembr e  2017,  n.  78,  art.  23 .
2.  Parole  inseri te  con  l.r.  27  dicembr e  2017,  n.  78,  art.  23 .
3.  Parole  aggiunte  con  l.r.  27  dicembr e  2017,  n.  78,  art.  23 .
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